
MODELLO A 

 

Manifestazione di interesse (domanda in carta libera)           Spett.le 

COMUNE DI BONORVA 

Piazza Santa Maria, n. 27 

07012 BONORVA 
 

 

SETTORE TECNICO-URBANISTICA 

 

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO INDAGINE DI MERCATO EX ART. 216 COMMA 9 D. LGS. 50/2016 PER 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36, 

COMMA 2, LETTERA B DEL D. LGS. 50/2016 PER “ADEGUAMENTO DEI PIANI PARTICOLAREGGIATI  

ALL’INTERNO DEL PERIMETRO DEL CENTRO DI ANTICA E PRIMA FORMAZIONE  DEL COMUNE DI 

BONORVA E DELLA FRAZIONE DI REBECCU, ALLE NORME DI ATTUAZIONE (ARTT. 51, 52 E 53) DEL 

PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE”  

 

Il Sottoscritto ___________________________________ nato a _______________________ (___) 

Il ______________ residente in _____________________ (___) in qualità di legale 

rappresentante/capogruppo dell’Associazione/Consorzio/Società (indicare qualifica giuridica) 

denominata _______________________________ con sede in _______________________ (___) 

via ________________________________ n. _____ Cap _________ tel. ___________________ 

fax. ___________ codice fiscale/P.I: ________________________ PEC,______________________ 

unitamente ai sottoelencati Professionisti: 

 

2________________________________________________________ 

3________________________________________________________ 

4________________________________________________________ 

5________________________________________________________(giovane professionista – 

art. 253 comma 5 dpr 207/2010); 

(inserire i medesimi dati compilati per il capogruppo) 

 

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE ALLA PROCEDURA IN OGGETTO 

 

E CHIEDE 
 

 

 

 

 

Di essere invitato alla gara informale per l’“AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO TECNICO 

PROFESSIONALE DI “Adeguamento del Piano Particolareggiato all’interno del perimetro del 

centro di antica e primaria formazione alle norme di attuazione (ARTT. 51, 52 E 53) del piano 

paesaggistico REGIONALE” 
 

 

 

 

A tal fine il sottoscritto allega le dichiarazioni di possesso di inesistenza di cause di esclusione e dei 

requisiti minimi di cui al fac-simile allegato “B” dell’avviso “Manifestazione di interesse”. 
 

 

Data ________________                     Timbro e firma  

Legale rappresentante/Capogruppo 



MODELLO B 

 

Manifestazione di interesse (domanda in carta libera) 

Spett.le 

COMUNE DI BONORVA 

Piazza Santa Maria, n. 27 

07012 BONORVA 
 

 

SETTORE TECNICO-URBANISTICA 

 

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO INDAGINE DI MERCATO EX ART. 216 COMMA 9 D. LGS. 50/2016 PER 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 36, 

COMMA 2, LETTERA B DEL D. LGS. 50/2016 PER “ADEGUAMENTO DEI PIANI PARTICOLAREGGIATI  

ALL’INTERNO DEL PERIMETRO DEL CENTRO DI ANTICA E PRIMA FORMAZIONE  DEL COMUNE DI 

BONORVA E DELLA FRAZIONE DI REBECCU, ALLE NORME DI ATTUAZIONE (ARTT. 51, 52 E 53) DEL 

PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE”  

 

 

DICHIARAZIONE DI INESISTENZA DI CAUSE DI ESCLUSIONE 

E 

REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE 

 

Al fine di partecipare alla selezione per l’affidamento del servizio in oggetto, il sottoscritto, ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di 

dichiarazioni mendaci, come stabilito dall’art. 76 del citato D.P.R. 

 

DICHIARA DI POSSEDERE I SEGUENTI REQUISITI: 

 

A) di ordine generale 

a. Non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2006; 

Art. 80. (Motivi di esclusione) 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la 
condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, 
per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 
delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 
355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati 
terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
 
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
 
3. L'esclusione di cui al comma 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 



accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui 
sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è 
stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
 
4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana 
o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse 
superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi 
o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 

 

 
Requisiti specifici di cui all’art. 83 del D. Lgs. 50/2016: 

 

Requisiti di idoneità professionale:  

a. iscrizione presso i competenti ordini professionali e regolarità contributiva ad essa correlata di tutti i 

membri del raggruppamento/consorzio etc... 

 

Capacità economico-finanziaria: fatturato minimo annuo, compreso un determinato fatturato minimo 

nel settore di attività oggetto dell’appalto, con un massimo comunque non superiore al doppio del valore 

stimato dell’appalto ed un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali. (importo 

stimato: € 60832,14) 

 

Capacità tecniche e professionali: possesso di risorse umane e tecniche ed esperienza necessarie per 

eseguire l’appalto con un adeguato standard di qualità.  

 

Esperienze nel settore 

All’interno del gruppo deve esservi almeno un concorrente che abbia proceduto alla redazione di almeno 

uno Piano Particolareggiato del Centro Storico/Centro di antica e prima formazione o di variante allo stesso 

negli ultimi cinque anni precedenti alla pubblicazione del presente bando, la cui estensione sia 

paragonabile a quella oggetto del servizio, il cui procedimento si sia concluso con l’adozione/approvazione 

da parte dei Comuni/Enti committenti. Dovranno essere indicati gli importi, se trattasi di Piano o di 

variante, la data di adozione/approvazione e i Comuni committenti. 

 

______________________________________indicazione importi (su tabella o come di vs. preferenza) 

 

Data __________________ 

Timbro e firma 

        legale rappresentante/Capogruppo 

                                                                                                 (allegare copia documento d’identità) 

 

 

 

 
I concorrenti, sia che intendano partecipare autonomamente o tramite Consorzio o RTI, devono possedere l’iscrizione 

alla C.C.I.A. per la categoria adeguata all’oggetto dell’appalto. 

Si precisa che i requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione dell’offerta. 

Il concorrente aggiudicatario è tenuto ad esibire la documentazione probatoria a conferma di tale dichiarazione. 


